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Abstract 
 

 
 

A Piccoli Patti è un’azione del programma Lacittàintorno di Fondazione Cariplo, che coinvolge gli abitanti 
dei contesti urbani fragili nella riattivazione e risignificazione degli spazi inutilizzati o in stato di degrado, per 
migliorare la qualità della vita e creare “nuove geografie” cittadine. L’azione è promossa da Spaziopensiero 
Onlus, Labsus - Laboratorio per la sussidiarietà e Italia Nostra Onlus - Centro di Forestazione Urbana; avviata 
nel marzo 2022, terminerà a dicembre 2023. 

 
A Piccoli Patti riguarda la diffusione a scala cittadina di un modello di intervento già sperimentato negli anni 
scorsi grazie alla sinergia tra due azioni del programma: Ideebambine e Luoghicomuni, realizzate tra il 2016 
e il 2022 rispettivamente da Spaziopensiero e da Labsus con Italia Nostra Onlus. 
A Piccoli Patti punta a promuovere la partecipazione sociale e la cittadinanza attiva dei bambini e delle 
bambine, coinvolgendoli in esperienze di micro-rigenerazione urbana. In una prima fase vengono realizzati, 
nelle scuole primarie, dei laboratori di reinvenzione dello spazio urbano. 



 

 

Sulla base delle idee emerse in ciascun percorso laboratoriale, vengono coinvolti la comunità scolastica 
(insegnanti, genitori, personale della scuola), i gruppi informali e i comitati di quartiere, i cittadini singoli (con 
particolare attenzione agli anziani), gli Enti di Terzo settore attivi localmente, ecc. Tra i servizi pubblici 
territoriali, si intende ingaggiare la biblioteca civica di riferimento mentre, a livello istituzionale, si sono già 
avviate le interlocuzioni sia con i Municipi competenti che con il Comune di Milano. 

 

Per quanto riguarda l’intervento all’interno della scuola, il modello di intervento prevede anche un percorso 
formativo rivolto alle/agli insegnanti e ai genitori. 

 
Si passa poi a una seconda fase che prevede una serie di momenti laboratoriali attraverso cui, mentre si 
elaborano i nuovi Patti di collaborazione, si costruiscono reti territoriali composte dai soggetti attivi (che 
restano come lascito del progetto una volta ottenuti i risultati attesi). 

 
Tutto quanto sopra descritto interessa i Municipi 3, 5, 6, 7, 8, 9 per ognuno dei quali viene individuato un 
quartiere in cui realizzare l’intervento. 
La scelta dei quartieri e delle scuole, condivisa con il Comune di Milano e i singoli Municipi, tiene conto delle 
caratteristiche socio-economiche dei territori e degli indici di povertà educativa delle realtà scolastiche; 
d’altro canto si tiene anche conto della presenza di reti e soggetti attivi che possano incaricarsi, anche grazie 
alla formazione sul tema della collaborazione civica, di mantenere e continuare ad alimentare i Patti di 
collaborazione. In questo modo si darà sostenibilità ai processi di rigenerazione avviati nell’ambito del 
progetto. I quartieri selezionati sono i seguenti: Lambrate, Gratosoglio, Giambellino-Lorenteggio, Baggio, 
Villapizzone, Niguarda. 

 

In relazione ai Municipi 2 e 4, Lacittàintorno negli anni scorsi ha operato nei quartieri Adriano, Via Padova, 
Corvetto e Chiaravalle. In tali contesti si intende promuovere la messa a terra e la gestione dei Patti già 
stipulati. 

 

In ogni caso, saranno privilegiate iniziative e attività all’aperto, nei cortili, nelle piazze e nei giardini, luoghi 
in cui è possibile attivare una relazione educativa significativa per i bambini, restituendo loro occasioni di 
socialità compromesse da due anni di pandemia. Un'attenzione specifica sarà riservata agli spazi circostanti 
le scuole e a stabilire collaborazioni tra queste e le biblioteche civiche, che svolgono un importante ruolo di 
presidio culturale e inclusione sociale, e possono promuovere e sostenere l’attivazione civica delle comunità. 

 
Approfondimenti 

 

Fase preliminare 
Inizialmente si provvede a mappare, nei quartieri individuati, le scuole che potrebbero essere interessate al 
progetto. I numeri iniziali saranno di almeno una scuola per Municipio: qualora richiesto dal territorio, si 
potrà valutare il coinvolgimento di più realtà. Una volta selezionato il ventaglio delle scuole si provvede alla 
presentazione pubblica del progetto. 
Parallelamente, a partire dalla mappatura degli stakeholder rilevanti, si inizia a diffondere l’idea progettuale 
e a verificare l’interesse degli attori presenti nei singoli territori a entrare nel futuro Patto di collaborazione. 

 
Laboratori nelle scuole primarie 
Dopo la presentazione del progetto e l’adesione delle scuole, a partire dal mese di ottobre si terrà, a cura dei 
professionisti di Spaziopensiero, la prima parte dei laboratori con i bambini e le bambine. Si tratta della parte 
introduttiva, di mappatura del territorio e ideazione degli interventi, il cui impianto verrà condiviso a monte 
con le/gli insegnanti e adattato a eventuali esigenze delle scuole. 



 

 

Una seconda parte inviterà i bambini e le bambine a una partecipazione più attiva nell’ambito dei Patti di 
collaborazione: si prevede infatti di co-progettare con le/gli insegnanti una serie di incontri e attività nei 
luoghi oggetto dei Patti per accompagnare la creazione dei Patti stessi. Le attività si svolgeranno 
principalmente all’aperto, presso i cortili scolastici e nel quartiere. 

 
Coprogettazione dei Patti 
Terminata la prima parte dei laboratori a cura di Spaziopensiero, le bambine e i bambini coinvolti 
consegneranno a Labsus un ventaglio di proposte riguardanti spazi sottoutilizzati o in stato di degrado su cui 
si potrebbe intervenire. 
Labsus provvederà a verificare la fattibilità tecnica con il personale del Municipio competente e 
dell’Amministrazione centrale e indicherà in quali luoghi si può effettivamente procedere per la stipula di un 
Patto di collaborazione. 
Intorno a ciascuna proposta selezionata, si costruirà un percorso mirato di co-progettazione del Patto, che 
coinvolgerà innanzitutto le/gli insegnanti e le famiglie dei bambini e delle bambine. Verranno quindi coinvolti 
anche i soggetti del territorio che, nel frattempo, avranno espresso interesse a essere partecipi del Patto: essi 
verranno invitati ad arricchire e rafforzare la proposta progettuale con il proprio apporto specifico. Passo 
passo, il progetto tecnico di rigenerazione e i singoli interventi ipotizzati verranno condivisi e verificati con il 
Municipio di riferimento e il Comune. 

 

Tempi 
L’auspicio è di firmare i nuovi Patti e dare avvio alle attività operative con Italia Nostra dalla primavera 2023. 

 
Patti già attivi 
Nei Municipi 2 e 4 ci sono già alcuni Patti di collaborazione nati su proposta dei bambini e delle bambine 
coinvolti negli scorsi anni: il Giardino dei Desideri a Corvetto, Porta Adriano e i Giardini di Via Amalfi nel 
quartiere Adriano, il Giardino Piccola Goccia nell’area di Via Padova. È in costruzione, inoltre, il Sentiero della 
Biodiversità che attraversa il Parco della Vettabbia connettendo i quartieri Corvetto e Vigentino. Tale Patto 
presenta alcune complessità amministrative e gestionali, già condivise con il Comune e i Municipi 4 e 5 e che 
saranno risolte nei prossimi mesi. 

 
In quasi tutti i Patti sottoscritti restano da sviluppare alcune azioni previste: occorre dunque intensificare 
l’attività di supporto agli uffici tecnici del Comune e ai vari soggetti firmatari affinché portino a compimento 
con successo gli impegni assunti. 
Inoltre, per ogni Patto stipulato, deve essere definito un modello di governance condivisa che assicuri 
sostenibilità ed efficacia alle azioni di cura previste (es. possibilità di aggregare nuovi attori e procedere verso 
il rinnovo del Patto). 



 

 

I soggetti promotori 
 

Spaziopensiero è una cooperativa sociale, attiva a Milano dal 2006, formata da un gruppo di lavoro, 
eterogeneo per formazione, esperienza e competenze professionali. Ciò ci consente una visione della realtà 
multifocale e articolata, condizione indispensabile per progettare interventi efficaci ed eticamente 
equilibrati. Spaziopensiero promuove progetti per la prevenzione del disagio psicologico e sociale; svolge 
attività didattica, di formazione, di educazione permanente; collabora con enti pubblici o privati nel campo 
dei servizi di supporto in ambito scolastico-educativo. Dal 2015 gestisce il Laboratorio permanente sulla 
Partecipazione Sociale dei Bambini e dei Ragazzi. 

 

Labsus - Laboratorio per la sussidiarietà è uno spazio di ricerca-azione fondato nel 2005 da un gruppo 
eterogeneo di soggetti appartenenti al mondo del volontariato e della società civile, con lo scopo di 
promuovere in diversi modi il principio di sussidiarietà orizzontale, sancito dalla nostra Costituzione all’art. 
118, ultimo comma. Nel 2014 ha elaborato il primo Regolamento per l'Amministrazione condivisa dei Beni 
comuni, adottato ad oggi da oltre 250 Comuni in tutta Italia, tra cui Milano. Da allora Labsus è impegnata in 
diverse zone d’Italia accompagnando le comunità e le amministrazioni pubbliche nella costruzione di alleanze 
strategiche per la cura, gestione e rigenerazione condivisa dei beni comuni. 

 
Italia Nostra Onlus - Centro di Forestazione Urbana 
Italia Nostra, associazione nazionale per la tutela del patrimonio naturale e artistico fondata nel 1955. 
Dal 1974 ha avviato la realizzazione di Boscoincittà, prima esperienza di forestazione urbana in Italia. 
La caratteristica di questa esperienza è di coinvolgere la cittadinanza attiva nelle attività di gestione e di 
realizzazione degli spazi pubblici verdi. 
Questa esperienza viene messa a disposizione del progetto. 


